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1. Benvenuti nell'help COPA-DATA 

GUIDA GENERALE 

Nel caso in cui non abbiate trovato le informazioni che cercavate o se avete dei consigli relativi al 
completamento di questo capitolo dell'help, potete scrivere una Mail all'indirizzo 
documentation@copadata.com (mailto:documentation@copadata.com). 

 

 

SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE 

Se avete delle domande riguardo progetti concreti, potete rivolgervi via E-Mail all'indirizzo 
support@copadata.com (mailto:support@copadata.com). 

 

 

LICENZE E MODULI 

Nel caso in cui doveste constatare di avere bisogno di altri moduli o licenze, potete rivolgervi ai nostri 
collaboratori all'indirizzo sales@copadata.com (mailto:sales@copadata.com). 
 

2. Generale 

2.1 Conversione di progetti 

Prima di convertire un progetto, fate un backup nell´Editor tutti i dati modificabili nel Runtime (gestione 
user, ricetta standard, manager di gruppi ricette, Schedulatore/PFS nonché Message Control). Solo in 
questo caso, infatti, ci sarà una completa conversione di tutti i dati. In tal modo vi assicurate che 
nessuna modifica fatta nel Runtime vada persa. Dopo la conversione, create per una volta tutti i file 
Runtime nella nuova versione, inclusi i dati RT modificabili.  

mailto:documentation@copadata.com
mailto:support@copadata.com
mailto:sales@copadata.com
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Nota: rilevanti informazioni concernenti la conversione in certe particolari versioni le trovate nella guida 
di zenon nel capitolo conversione progetto.  

CONVERSIONE DI PROGETTI MULTIUTENTE 

I progetti multiutente possono essere convertiti solo se non è in fase di modifica nessun elemento. Tutti 
i progettisti, perciò, devono anzitutto accettare le loro modifiche. 

Nel caso in cui ciò non dovesse essere possibile per qualsiasi ragione, anzitutto deve essere effettuato 
un backup di progetto nel server delle banca dati del progetto (banca dati centrale di progetto) e anche 
di questa deve essere realizzato un backup. Tutte le informazioni In modifica  vengono cancellate.  
Attenzione: Tutte le modifiche degli stati locali del progetto vanno perse! 

La conversione può essere eseguita solamente su quel computer sul quale si trova la banca dati centrale 
del progetto. Se su questo calcolatore non è installato nessun Editor (server banca dati standalone - non 
viene più supportato), bisognerà anzitutto provvedere ad installarne uno. Solo dopo si può effettuare la 
conversione su questo computer.  

CONVERSIONE DI PROGETTI DALLA VERSIONE 6.01 E 6.20 

Per i progetti di zenon realizzati con la versione 6.01 e 6.20, non si può più eseguire direttamente un backup in 
zenon 7.10 o in versioni successive.  

Background: le versioni che si basano su MSDE (SQL Server 2000), non sono compatibili con il server SQL 2012 
usato in zenon 7.10.  

Soluzione: convertire anzitutto il progetto in zenon 7.0 e poi in 7.10 o in una versione successiva. 
 

2.1.1 Converti banca dati del Manager di gruppi ricette 

A partire dalla versione 7.10, nel Manager di gruppi ricette non viene più supportata la banca dati MS 
Access. Quando si apre un progetto esistente, la memorizzazione dati passa automaticamente a "Dati 
binari". Verrà generato un backup di progetto. Esso vi consente di aprire di nuovo il progetto anche con 
la versione con cui è stato realizzato. 

CONVERSIONE CON EDITOR A 64-BIT 

L´Editor a 64-Bit non può accedere alla banca dati MS Access. Per convertire quest´ultima, aprite 
anzitutto il progetto nell´Editor a 32-Bit. Qui avete a disposizione un meccanismo che con l´impostazione 
RGM DataSource: MS AccessDB, trasferisce automaticamente i dati a file binari. La proprietà DataSource 
non è più disponibile a partire dalla versione 7.10. Se il data storage è stata già settato su file binari, i 
dati del database sono rigettati. A questo proposito, vale quanto segue: 
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 La copia dei dati della banca dati Access nel data storage binario, avviene solamente nelle 
conversione nell`Editor a 32-bit. I dati del database Access sono sempre rigettati con una 
versione a 64-bit. 

 Quando si converte sotto 64-bit, il sistema verifica se il data storage del RGM è settato su MS 
Access. In questo caso, un´informazione corrispondente con notificazione di conversione è 
visualizzata nell´Editor a 32-bit.  

 Se, quando si copia nell´Editor a 32-bit, si constata che alla destinazione (file binari) i dati sono 
stato già configurati, il sistema chiede all´utente quali dati devono essere conservati (MS Access 
o binari). Dati MS Access e binari non possono essere combinati. 

Dopo la conversione, potete aprire e modificare il progetto anche con l´Editor a 64-bit. 

Se volete convertire il progetto ancora una volta, usate il backup creato automaticamente durante la 
conversione. 

ADATTAMENTO DI NOMI GRUPPO RICETTE E NOMI RICETTE PER 32-BIT ZENON 

I nomi gruppo ricette e i nomi ricetta che contengono caratteri non consentiti per "dati binari", vengono 
modificati automaticamente al momento della conversione di un progetto nella versione a 32-Bit di 
zenon 7.1x.  Gli elementi rinominati vengono visualizzati nella finestra di emissione. Dopo  aver 
effettuato la conversione, quindi, Vi invitiamo a controllare se nella finestra di emissione ci sono delle 
segnalazioni di avvenute modifiche di nomi!  

Attenzione: quando gruppi ricetta o ricette vengono rinominati, si deve procedere a controllare e 
modificare manualmente i seguenti elementi del progetto: 

 tutte le funzioni RGM  

 le variabili che possono contenere nomi gruppo ricette o nomi ricette 

 codice VBA che può contenere nomi gruppo ricette o nomi ricette  
 

2.2 ListRecipeInfo - nuovi metodi nel modello a oggetti 
RGMRecipeGroup (FS 35460) 

Il gruppo (già esistente) di modello a oggetti RGMRecipeGroup è stato esteso con l´aggiunta del metodo 
ListRecipeInfo. 
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2.3 Sistemi operativi supportati 

Sistema operativi supportati e service pack necessari: 

Sistema operativo zenon  
Editor 

zenon 
Runtime 

zenon  
Web Server 

zenon  
Web Client 

zenon HTML 
Web Engine  

zenon Logic 
Runtime 

zenon  
Analyzer Server 

Windows 7 
(versioni Professional, Enterprise e Ultimate, in tutti i 
casi le versioni x86 e x64). 

SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 Impossibile 
eseguire 

Windows Embedded Standard 7  
(a condizione che esistano tutte le componenti 
necessarie del sistema operativo) 

Impossibil
e 
eseguire 

SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 Impossibile 
eseguire 

Windows 8 e 8.1 
(versioni Standard, Professional e Enterprise, in tutti 
i casi le versioni x86 e x64). 

SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 Solo x64 con SP 0 

Windows Embedded 8 Standard 
(a condizione che esistano tutte le componenti 
necessarie del sistema operativo) 

Impossibil
e 
eseguire 

SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 Impossibile 
eseguire 

Windows 10 
 (Professional, Enterprise e Ultimate, versioni x86 e 
x64).  

SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 Solo Home, Pro e 
Enterprise 
(sempre x64) con 
SP 0 

Windows Server 2008 R2 
(tutte le edizioni, eccetto Core.)  

SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 Impossibile 
eseguire 

Windows Server 2012 e 2012 R2 
(tutte le edizioni, eccetto Core.) 

SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 Solo x64 con SP 0 
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2.4 Supporto di Windows CE sospeso 

A partire dalla versione 7.50, Windows CE non è più supportato. . La versione 7.20 dello zenon Runtime 
CE e la versione 7.20 dello zenon Logic Runtime CE vengono istallate. Per usare questa versione del 
Runtime di zenon, bisogna creare nell´Editor di zenon i file Runtime per la versione 7.20. Il workbench di 
zenon Logic consente di creare un´applicazione Runtime di zenon Logic compatibile con versioni 
precedenti, senza ulteriori impostazioni. 
 

2.5 Icone prodotto rielaborate 

Le grafiche delle icone prodotto per l´Editor e il Runtime di zenon, così come per i tool di zenon, sono 
state riviste e rielaborate.    

Anche l´interfaccia grafica del Wizard di installazione è stata modificata.  È stata inoltre incorporata 
nella finestra di dialogo di installazione una Quick-Start Guide contenente suggerimenti relativi ai primi 
passi di progettazione in zenon.  
 

2.6 Installazione sotto Windows 7: Windows Update KB3033929 

zenon usa un nuovo certificato Code Signing. Per quello che concerne l´installazione, ciò significa:  
Se si installa zenon 7.50 oppure 7.20 sotto Windows 7, deve essere necessariamente installato il 
Windows Update KB3033929. Se non è ancora installato sul vostro sistema, lo dovete installare 
prima di effettuare l´installazione di zenon. 

Trovate l´update sul supporto di installazione, sotto AdditionalSoftware\Microsoft Windows Update 

KB3033929.  
Se preferite, potete scaricarlo anche nell´area di download di Microsoft:  
https://www.microsoft.com/en-us/download/details.aspx?id=46078 
(https://www.microsoft.com/en-us/download/details.aspx?id=46078). 
 

https://www.microsoft.com/en-us/download/details.aspx?id=46078
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3. zenon Logic 

3.1 Attuale zenon Logic Workbench (F 23583) 

zenon Logic, nella versione attuale  9.0, è stato implementato nel Logic Workbench nell´Editor di 
zenon. 
 

3.2 IEC 61850 Client (F11633 - S13884 - RQ 5107) 

Le estensioni dell´edizione 2 del driver IEC850 di zenon sono state implementate anche nelle 
impostazioni del client di zenon Logic. 

Il client IEC 61850 è stato esteso con l´aggiunta delle seguenti proprietà:  

 Integrity Period 

 Buffer Time 

 Optional Fields 

 
 

3.3 Nuovi blocchi funzione per tempo e bit di stato di variabili (S 
27620) 

Nuovi blocchi funzione in zenon Logic: 

 GetDate / SetDate 
Lettura e settaggio di data stamp di variabili, basati su nome simbolo.  

 GetTime / SetTime 
Lettura e settaggio di time stamp di variabili, basati su nome simbolo. 

 GetBit / SetBit 
Lettura e settaggio di un bit di stato di variabili, basati su nome simbolo. 
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3.4 Nuovo driver - IEC 61850-90-5 Client (F 5756) 

Il nuovo driver supporta la comunicazione IEC 61850-90-5 con PDC e PMU. Funge da driver client 
Routable Sampled Values. 

Il driver viene configurato con un file SCL del PDC/PMU. 

 
 

3.5 Server OPCU-UA - stack corrente (F 8938, S 23759) 

L´OPC UA Ansi C Stack è stato aggiornato alla versione 1.02-336.1 per i driver di zenon, il Process 
Gateway di <CD_RODUCTNAME> e il server OPCUA di zenon Logic.  

 
 

3.6 Sincrofasori - comunicazione via UDP (F 5955) 

Il driver IEEE C37.118 Synchrophasor supporta adesso anche la comunicazione via UDP. 

 
 

3.7 zenon Logic Real Time Extension per Windows 8.1 e 10 (S 
22096) 

A partire dalla versione 7.50 di zenon, la zenon Logic Real Time Extension è disponibile anche per i 
sistemi operativi Windows 8.1 e Windows 10 nella versione a 32-Bit. 
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4. Editor 

4.1 Grandezza del dialogo di selezione delle variabili di archivio 
modificabile (F 4754) 

La dimensione della finestra di dialogo di selezione di variabili e di variabili di archivio può essere adesso 
modificata nell´Editor e nel Runtime. La posizione e la dimensione della finestra di dialogo vengono 
salvate nell´Editor, nel Runtime e nel Web Client di zenon in modo indipendente dal progetto.  
 

4.2 Nuova proprietà "Riferimento esterno" (F 12606) 

Per i progetti di zenon la la proprietà Riferimento esterno è stata aggiunta nel gruppo di proprietà 
Generale. Questa proprietà serve da identificazione univoca per tool di progettazione esterni e può 
essere configurata solamente con le API di zenon. Una configurazione nell´Editor non è possibile. 
 

4.3 Proprietà riorganizzate (F 4760) 

Alcune proprietà degli elementi sono state riorganizzate e logicamente riassunte per l´implementazione 
degli stili.  
Questo riguarda soprattutto i seguenti gruppi:  

 Visualizzazione 

 Riempimento (rinominata, prima: colore) 

 Linea (nuova)  

 Testo (nuova)  
 

4.4 Progetti multiutente: ottimizzazioni delle prestazioni (F 5665) 

Azioni, come per es. Rendi possibili le modifiche, Accetta modifiche e Cancella 
modifiche, vengono eseguite adesso direttamente sul server SQL. Questo consente di avere un 
considerevole risparmio di tempo quando si lavora con progetti multiutente di grandi dimensioni.  
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5. Energy Edition 

5.1 Modifiche allo standard IEC 61850, Edition 2 (RQ 5105, F 
11944) 

Il driver client IEC 61850 è stato modificato e adattato alla Edition 2 dello standard:  

 La configurazione del driver è stata estesa nella finestra di dialogo Client configuration con 
l´aggiunta della proprietà ClientLN.iedName. È previsto che quest´ultima venga popolata da un 
file SCD con l´inserimento RCB.RptEnabled.ClientLN, per es. tramite l´IEC850 Driver 

configuration Wizard. 

 Per l´indirizzamento delle variabili, il driver può usare l´intera lunghezza della proprietà Editor 
Indirizzo simbolico (= 1024 caratteri). I nomi variabili troppo lunghi vengono modificati di 
conseguenza al momento dell´importazione.  

 Il driver è stato migliorato e adesso accetta anche report con DataSet con riferimento FCDA. Per 
ridurre il rischio conseguente di dati incoerenti, è stato introdotto nella finestra di 
configurazione driver un Data consistency scan come nuova proprietà configurabile. 

 Nuovo tipo di oggetto del driver Settings per TimeQuality e TimeAccuracy che il driver 
invia nei comandiSBOw, Oper e Cancel. 

 La configurazione del driver è stata estesa nella finestra di dialogo Server con l´aggiunta della 
proprietà Automatic watchdog. Questo garantisce che il driver esegua ciclicamente un processo 
di lettura per riconoscere un´eventuale interruzione della comunicazione. 
Nota sulla compatibilità: a partire dalla versione 7.50 di zenon, questa checkbox è 
automaticamente attiva quando viene stabilita una nuova connessione con il server.  Prima di 
zenon 7.50, la proprietà è disattivata per le connessioni esistenti.  

 Con l´abilitazione diBRCB, il driver setta l´attributo dati ResvTms se questo esiste e non è stato 
configurato nessun ClientLN.iedName. 

 Il driver IEC850  mappa il bit‘OutofRange’ per la Quality sul nuovo bit di stato OR_DRV (Bit 52). 

 
 

5.2 Proprietà per "Eseguibile solo se impostato <> attuale " (F 
8765) 

La nuova proprietà _DynPropFullTemplate disattiva  un pulsante di azione nell´immagine comando 
quando il valore di una variabile di responso corrisponde già al valore impostabile.   
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La stessa cosa vale anche per le voci di menù contestuale.  In questo caso non viene visualizzata nel 
menù la corrispondente azione di comando. 

La nuova proprietà è disponibile per comandi persistenti e comandi impulso e solo se è stata attivata la 
proprietà Comparazione valore Attuale/Nominale. 
 

5.3 Modifica della condizione di interblocco per "Sezionatore sotto 
carico" (S 20566, Def. 35502) 

La condizione per l´interblocco topologico "Sezionatore sotto carico" è stata estesa.  

A partire dalla versione 7.50 di zenon, l´intera linea, dalla sorgente fino al consumatore, viene presa in 
considerazione per la verifica dello stato "non sotto carica".   

In versioni precedenti, invece, il rilevamento di equipotenzialità riguardava solamente i segmenti della 
linea direttamente collegati.  
 

5.4 Load Management: "Rete gas" rimossa (F5052, F16154) 

A partire da zenon 7.50, il modulo Load Management supporta solamente reti elettriche.  

La funzionalità "Rete gas" è stata rimossa.  Quando si importa, converte e compila dei progetti di zenon 
realizzati con versioni precedenti, viene visualizzato un messaggio corrispondente nella finestra di 
emissione dell'Editor di zenon quando il progetto in questione ha ancora contenuti per reti gas.  

Al momento dello start del Runtime di zenon, viene generato un inserimento CEL corrispondente. 

 
 

5.5 Sostituzione di variabili nell´immagine comando (F 19848) 

È possibile sostituire variabili in un´immagine comando. 

A questo scopo è stata aggiunta nella progettazione Editor di zenon la nuova proprietà Sostituzione in 

immagine. Con questa si possono configurare regole di sostituzione per gruppi comando e azioni 
comando.  
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5.6 Sequenze di comando 

Si è continuato a sviluppare Il modulo Sequenze di comando cui sono state aggiunte delle nuove 
funzionalità. 
 

5.6.1 Nome azione del comando (F 2585) 

Per avere una migliore visualizzazione delle azioni comando a Runtime, è possibile adesso definire 
liberamente un nome per ogni azione nel modulo Comandi: 

 Con la  nuova proprietà Nome comando, infatti, si può assegnare ad ogni azione comando un 
nome definito dall´utente.  

 Adesso è possibile aggiungere alla immagine comando il nuovo campo "Nome comando": per 
farlo, cliccare nella barra degli strumenti su Elementi di controllo => Informazione =>. 

 La macro $NAME$ può essere usata per la formazione di menù e fornisce il nome azione che è 
traducibile anche a Runtime. 

 

5.6.2 Inserimenti CEL del modulo "Sequenze di comando" (F2585, S 20377) 

I processi del modulo Sequenze di comando vengono supportati e visualizzati nel Runtime di  zenon da 
inserimenti nella Lista Eventi Cronologica. 
 

5.6.3 Proprietà "Ignora operazione per valori identici da impostare e attuali" 

La nuova proprietà Ignora operazione per valori identici da impostare e attuali per l´azione "comando" 
(Comando impulsivo  o Comando persistente) offre la possibilità di saltare un passaggio nel 
processo della sequenza di comando, quando il valore della variabile di responso e quello indicato alla 
voce "Setta valore impostabile" sono identici.  
 

5.6.4 Licenza per il modulo "Simulazione progetto" (F 2585, S 20887) 

Il modulo Simulazione progetto è incluso nella licenza per le Sequenze di comando.  
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5.6.5 Il modulo "Sequenze di comando" supporta autorizzazioni funzioni (F 
2585) 

Il modulo "Sequenze di comando" supporta adesso anche autorizzazioni funzioni a Runtime:   

 Autorizzazioni funzioni per import e export XML 

 Autorizzazioni funzioni per il controllo del processo di una sequenza comandi 

La configurazione dell´assegnazione viene eseguita (come di norma per le autorizzazioni funzioni)  nel 
modulo Gestione user. 
 

5.6.6 Modulo Sequenze di comando - Nuove funzioni (RQ 4794, 2133, 2585, 
8237) 

Per il modulo Sequenze di comando è stato creato un nuovo gruppo funzioni separato chiamato 
Sequenze di comando. 

Questo gruppo contiene le seguenti funzioni:  

 Esporta sequenze di comando 
Esporta le sequenze progettate in un file XML. 

 Importa sequenze di comando 
Importa le sequenze progettate da un file XML. 

 Esegui comando sequenza comandi/cambio modalità 
Invia comandi perché vengano eseguiti. 

 Teaching sequenza comandi 
Avvia o termina il processo di teaching 

 
 

5.6.7 "Sequenze di comando" - Variabili del driver di sistema (F 2585) 

Nel driver di sistema è stato creato un nuovo gruppo per il modulo Sequenze di comando. Per rendere 
queste variabili più facilmente riconoscibili, è stato messo [Sequenze comandi] davanti al nome. 
 

5.6.8 "Sequenze di comando" supporta la ridondanza (F 4042) 

Adesso il modulo Sequenze di comando supporta la ridondanza della rete di zenon. 

Vengono supportati i seguenti tipi di ridondanza:  
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 Rete non dominante 

 Rete dominante 

 Rete ponderata  
 

5.6.9 Sequenze di comando e modalità di simulazione (F 8530) 

Adesso le sequenze di comando possono essere configurate a Runtime in modalità di simulazione e 
trasferite in un Runtime.    

 Le sequenze di comando vengono configurate in modalità di simulazione. 

 Questa configurazione viene salvata in un´immagine di simulazione. 

 Sequenze di una o più sequenze di comando possono poi essere importate ed trasferite 
nell´ambiente Runtime correntemente attivo.  

 

5.6.10 Nome attività configurabile nella griglia sequenze di comando (F 2585) 

Nel modulo sequenze di comando di zenon, le azioni comando configurate nella griglia sequenze 
comando possono essere visualizzate con un testo standard, oppure con un nome appositamente 
configurato per l´azione stessa.  

A questo scopo è stata aggiunta la proprietà Nome attività nella griglia sequenze di comando nel gruppo 
Sequenze di comando delle proprietà di progetto.  
 

5.6.11 Teaching (F 8237) 

Configured command processes can be recorded in the zenon Runtime simulation with the help of 
teaching. As a result of this process, corresponding command sequences are configured in the 
simulation image in Runtime during the teaching process. 

The command sequence configuration created this way can still be changed manually and imported in 
real time by importing the simulation image created as a result. 

All steps are carried out in zenon Runtime. Additional configuration in for teaching in the zenon Editor is 
not necessary. 
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5.6.12 Valore dell´azione comando "Impostazione valore" disponibile nel 
modulo "Sequenze di comando" (F 2133, S 3523) 

Il valore configurato della proprietà Imposta valore dell´azione comando Impostazione valore è adesso 
disponibile anche per il modulo Sequenze di comando a Runtime. 
 

5.6.13 Importazione e esportazione XML (F 2585, S 6671) 

Sequenze di comando configurate possono essere esportate in un file XML o importate da un file XML.  

Sono state inoltre implementate delle variabile del driver di sistema specifiche e corrispondenti 
autorizzazioni funzioni. 
 

5.6.14 Esecuzione di comandi a due stadi in un solo stadio (F2585 - S5581) 

La proprietà Ignoriere zweistufig è stata aggiunta alle proprietà delle azioni di comando (sezione: 
"Impostazioni azioni"). Se questa proprietà è stata abilitata, le azioni comando configurate "a due stadi" 
verranno eseguite in un solo stadio nel modulo Sequenze di comando Questo significa che nel modulo 
Sequenze di comando verrà soppressa l´apertura di una finestra comandi.  
 

5.7 Wizard 

È stato creato un gruppo di Wizard a parte con il nomeEnergy che raggruppa tutti i Wizard per la Energy 
Edition. Questo gruppo contiene i seguenti Wizard:  

 Driver Simulation Wizard 

 IEC 61850 SSD Import Wizard (nuovo) 

 IEC850 Driver Configuration (esteso) 
 

5.7.1 IEC 61850 SSD Import Wizard (F 7894 - RQ 5047) 

Sulla base dei dati contenuti in un file SSD, il nuovo IEC 61850 SSD Import Wizard disegna un´immagine 
zenon conforme allo standard IEC 61850, e configurata in conformità alle regole del modulo ALC.  

Per farlo, il Wizard legge e analizza il file SSD. 
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Gli elementi dello standard trovati vengono visualizzati mediante i simboli di una configurazione di 
progetto di zenon e trasferiti in un´immagine di zenon creata in conformità alle regole del modulo ALC. 
La dimensione dei simboli è configurabile. 
 

5.7.2 IEC850 Driver Configuration Wizard (F 11944) 

L´IEC850 Driver Configuration Wizard è stato rivisto completamente e modificato per adattarlo alle 
estensioni della "IEC 61850 Edition 2" per il driver IEC850. 

Il Wizard aiuta l´utente a configurare il reporting.  IRCBs corretti vengono selezionati in un´interfaccia 
grafica e assegnati al driver IEC850 via Drag&Drop.  

Le potenzialità del Wizard in fatto di configurazione automatica sono state ampliate:  

 Importazione di variabili dai Datasets dei RCBs selezionati. 

 Creazione di una variabile di tipo Connection State 

 Creazione di matrici di reazione per 850-Quality  e Connection State. 

 Miglioramento dell´usabilità grazie ad una migliore visualizzazione delle informazioni di un file 
SCL.  

 

5.8 COPA-DATA PRP - Protocollo di rete PRP compatibile con lo 
standard (F 8778) 

Adesso zenon supporta il Parallel Redundancy Protokoll (PRP) per la comunicazione hardware 
ridondante in rete, in conformità allo standard IEC 62439-3 Edition 2.  

La comunicazione PRP avviene direttamente a livello di protocollo, indipendentemente dall'Editor di 
zenon e dal Runtime di zenon. Non è necessario effettuare configurazioni speciali in zenon. Per utilizzare 
questo protocollo si deve installare manualmente driver hardware Windows I file richiesti vengono solo 
copiati, ma non installati dal setup.  

Il driver di sistema COPA-DATA PRP richiede una licenza valida per la zenon Energy Edition. 
 

6. zenon Science Package 

Lo zenon Science Package è stato esteso con la versione LEGO MINDSTORMS EV3. 



Runtime 

 

 

24 

 

 

Il zenon Science Package per LEGO MINDSTORMS EV 3 consente la programmazione di oggetti LEGO 
Mindstorms EV3. Il zenon Science Package per LEGO MINDSTORMS 2.0 che consente la programmazione 
di oggetti LEGO Mindstorms NXT 2.0, rimane una parte del pacchetto.  

I file per lo Science Package si trovano sul supporto di installazione nella cartella Additional 

Software. 
 

7. Runtime 

7.1 Doppio clic nelle liste configurabili disponibile a Runtime (F 
4754) 

Nelle liste di tipo Lista configurabile è possibile aprire delle celle a Runtime cliccandoci sopra due 
volte, e poi è possibile modificare queste celle.  

Si può continuare ad usare il vecchio metodo: clic su una cella, seguito da un secondo clic (doppio clic 
lento).  
 

7.2 Autenticazione esterna (F 7158) 

In caso di autenticazione esterna errata, si può bloccare l´intero sistema o il singolo utente. A questo 
scopo sono state introdotte nell´Editor le due nuove proprietà seguenti:  

 Blocco sistema causa autentificazione esterna non corretta e 

 Blocco utente a causa di una errata autenticazione esterna. 
 

7.3 Visualizzazione grafica con cambio immagine (RQ 5024) 

In corrispondenza di un cambio, chiusura o apertura di un´immagine, è cambiato il comportamento del 
sistema nel Runtime.  

DirectX: 

 Quando avviene un cambio immagine con un´apertura di un modello, quest´ultimo diviene 
visibile solo quando l´immagine da aprire è pronta per la visualizzazione.  

DirectX e Windows Basis:  
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 Se il modello è aperto, l´immagine già aperta viene visualizzata finché quella da aprire non è 
pronta per la visualizzazione.  

 

7.4 Blocco del tasto Windows usando lo Startup Tool 

Il blocco del tasto Windows via Keyblock Runtime Start poteva essere disattivato con la combinazione 
di tasti Windows + L. Adesso il tasto Windows può essere disattivato del tutto nello Startup Tool, alla 
voce Application -> Options -> General. Perché il blocco sia attivato è necessario riavviare il sistema  
 

8. Immagini 

8.1 Elementi d´immagine rimossi (F 4081) 

I seguenti elementi d'immagine non sono più disponibili a partire dalla versione 7.50. 

 Elemento di segnalazione 

 Multibin 

 Elemento di stato 

Per gli elementi non più supportati vale quanto segue: 

 Dopo la conversione nella versione attuale, vale quanto segue:  

 Gli elementi esistenti vengono visualizzati nell´Editor e nel Runtime. 

 Gli elementi esistenti possono essere configurati nell´Editor. 

 Non si possono creare elementi nuovi di questo tipo nell´Editor.  

 Se la proprietà Crea RT file per è stata impostata su una versione precedente alla 7.50, gli 
elementi potranno essere visualizzati, configurati e ne potranno essere creati dei nuovi.  
Trovate poi questi elementi in fondo al menù a tendina Elementi. 

Nota: la funzionalità dell´elemento Multibin e dell'elemento di stato può essere configurata anche 
usando l'elemento combinato. 
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8.2 Collega testo: testo visualizzato integrato nell´anteprima (F 
9027) 

La proprietà Testo visualizzato è disponibile per l´elemento Collega testo. Adesso il contenuto 
selezionato in questa proprietà viene visualizzato nell´anteprima dell´elemento nella finestra principale 
al di sotto delle variabili collegate. 
 

8.3 Collega testo: inserimento nascosto di testo (F 19886). 

Ci sono due nuove proprietà per l´elemento Collega testo: 

 Input nascosto 

 Carattere per mascheratura 

Se l´elemento deve servire a gestire l´inserimento di dati delicati, come, per es., la password, si può far 
in modo che l´input venga nascosto. A tale scopo, attivare la proprietà Input nascosto. Se lo si desidera, si 
può definire con la proprietà Carattere per mascheratura quale carattere deve essere usato per 
mascherare l´input di testo.  

A Runtime, poi, il testo verrà sostituito con il carattere definito. La sostituzione avvene già al momento 
dell´inserimento. Il campo di inserimento visualizza sempre 8 caratteri, indipendentemente dalla 
lunghezza effettiva della testo. Se si disattiva la proprietà Input nascosto, invece, verrà visualizzato il 
testo digitato originariamente. 
 

8.4 Proprietà "Trasparenza" modificata per il testo statico (F 9027) 

La proprietà "Trasparenza" per l'elemento d'immagine Testo statico è stata modificata. Finora era 
possibile scegliere solamente fra le opzioni trasparente e coprente. Con la proprietà Trasparenza 

colore riempimento [%] si può adesso selezionare il grado di trasparenza in punti percentuali fra 0 % 
(coprente) e 100 % (trasparente). 

Quando si converte il progetto, viene adottato il valore 100 % se nel progetto originario era configurata 
l'opzione trasparente. In tutti gli altri casi viene settato il valore 0 %. 
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8.5 Elemento Testo statico: Non esiste più la possibilità di 
incorporare font in questo elemento (F 9027) 

Non è più possibile incorporare dei font nell'elemento "Testo statico".  Come per altri elementi, adesso 
è possibile solamente collegare dei font usando la proprietà Carattere.  

CONVERSIONE PROGETTO 

Nel corso del processo di conversione di progetti, il sistema analizza tutte le immagini per verificare la 
presenza di testo statico con font incorporato.  
Se si individuano font incorporati, essi vengono sostituiti:  

1. Il font incorporato viene sostituito con il font standard Arial (10). 

2. Viene visualizzata una nota.   
Cliccando due volte sulla nota, si apre l'immagine contenente l'elemento e il testo statico il cui 
font è stato modificato viene evidenziato.   

STATIC TEXT FONT CON VERSION WIZARD 

Per poter continuare ad usare configurazioni di progetto che usano questa proprietà (realizzate con 
versioni precedenti), avete a disposizione lo Static Text Font Conversion Wizard, che effettua le 
necessarie modifiche nel progetto zenon 7.20. 

Lo Static Text Font Conversion Wizard:  

 Controlla tutte le immagini ed i simboli di un progetto. 
Opzioni configurabili facoltativamente:  

 Controlla tutti i simboli di un progetto globale.  

 Controlla tutti i simboli della libreria simboli globale.  

 Converte tutte le configurazioni di progetto di font incorporati in font collegati:  

 Creazione di un nuovo font.  
Nome font: Conversion_[nome font esistente] 

 Collegamento di questo nuovo font ad un elemento.  

Opzione configurabile facoltativamente: 

 Creazione e collegamento vengono effettuati nel progetto globale.  
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  Attenzione 

Vi preghiamo di assicurarvi che i vostri progetti zenon esistenti siano prima di tutto 
preparati nella versione7.20 in modo corrispondente tramite lo Static Text Font 

Conversion Wizard; poi potete convertirli in una versione più recente di zenon. 

Il Wizard è contenuto solo in Build attuali della versione 7.20. 

XML: IMPORT E EXPORT 

Quando si importa un file XML per un progetto realizzato con una versione precedente alla 7.50, il testo 
incorporato viene sostituito con testo standard.  

Quando si esportano le immagini convertite, non è più inclusa la proprietà Font. Essa viene sostituita da 
LinkedFont. 

API 

Due proprietà sono disponibili nella API: 

Font: era usata in precedenza. 

LinkedFont: dalla versione 7.50 

Per ragioni di compatibilità, nella API Get/Set è possibile per il font usando entrambe le proprietà.  

Comportamento precedente:  

 Era possibile usare il nome esterno Font per settare un Get o Set per un oggetto LOGFONT. 

 Se tutti gli attributi della struttura LOGFONT erano impostati su 0, ad eccezione dello spessore del 
font (secondo argomento), il font era considerato collegato.  Il valore dello spessore del font 
corrispondeva a quello del font nel modulo Lista caratteri. 

 Se per la struttura LOGFONT veniva settato anche il primo argomento e venivano impostati anche 
ulteriori valori (non zero), il font era considerato incorporato.    

Comportamento a partire dalla versione 7:50: 

 Get: funziona come prima. 

 Set: dipende dai valori.  

 Se il font è stato impostato come collegato (tutti i valori pari a 0, eccetto il secondo  
argomento), il processo funziona come prima.  

 Se il font è impostato come incorporato, viene sostituito con quello standard.    
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8.6 Nuova proprietà "Imposta alla perdita del focus" 

L´elemento "Collega testo" ha adesso la nuova proprietà Interrompi alla perdita del focus che si trova nel 
gruppo Setta valore impostabile.  

Si usa questa proprietà per definire il comportamento dell´elemento a Runtime.   

Proprietà: 

 Attivo: Il valore viene settato non appena l´elemento di controllo perde il focus. 
 Usando il tasto Esc, l´inserimento viene annullato e il valore non viene settato. 

 Inattivo: Il valore viene settato dopo che il tasto Ins è stato premuto.  
Usando il tasto Esc, l´inserimento viene annullato ed il valore non viene settato. 

Il valore di default dipende dal fatto se l´elemento è stato inserito nell´immagine dalla barra degli 
strumenti, oppure dal menù Elementi di controllo come Collega testoeditabile: 

 Come elemento nell´immagine: inattivo 

 Dal menù Elementi di controllo: attiva  

 
 

8.7 Nuova proprietà "Riferimento esterno" (F 12606) 

Per le immagini di zenon la proprietà Riferimento esterno è stata aggiunta nel gruppo di proprietà 
Generale. Questa proprietà serve da identificazione univoca per tool di progettazione esterni e può 
essere configurata solamente con le API di zenon. Una configurazione nell´Editor non è possibile. 
 

8.8 Elemento WPF 

8.8.1 Nuovo elemento WPF: diagramma energy classes (S 12930) 

Il diagramma energy classes è a disposizione come nuovo elemento WPF; lo si può scaricare dal portale 
COPA-DATA PARTNER.  

L´elemento legge anche matrici di reazione che vengono usate per le classi di energia nello zenon 
Analyzer e visualizza le classi in modo corretto.  
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8.8.2 Nuovo elemento WPF: COMTRADE Viewer (F 20280) 

L´elemento WPF COMTRADE Viewer visualizza registrazioni relative ad interruzioni di funzionamento e 
registrazioni di eventi in formato COMTRADE. 

A Runtime viene visualizzato quanto segue:  

 Amperaggio  

 Voltaggio  

 Canali digitali  
 

 

8.8.3 Nuovo manuale "Elemento WPF di zenon"  

Le informazioni relative all´elemento WPF di zenon sono state prese dal manuale "Immagini" e sono 
state riassunte in un manuale separato.  

Le linee guida per gli sviluppatori contenute in questo manuale sono state riviste e corrette. 
 

8.9 Variabili di responso per liste configurabili (F 16910) 

Le liste configurabili possono essere collegate ad una variabile di responso del tipo BOOL. Quest'ultima 
segnala se è stato selezionato qualcosa nella lista a Runtime. 

A questo scopo sono stati aggiunti per le Liste configurabili il nuovo gruppo di proprietà Variabile di 

feedback e la nuova proprietà Scelta attiva.  
 

8.10 "Evidenziare il modello" migliorata (F 4754) 

I dialoghi modali possono essere messi in evidenza dal punto di vista ottico per segnalare che 
quest´immagine ha il focus e non si può lavorare con nessun´altra immagine.  In questo caso, lo sfondo 
dell´immagine viene visualizzato in un colore scuro.  È però possibile avviare da questa immagine delle 
altre immagini, per esempio una tastiera.   

Finora anche questa seconda immagine veniva visualizzata in un colore scuro e sembrava che non fosse 
possibile usarla. Adesso, invece, anche le immagini avviate da un modello evidenziato sono evidenziate 
nella visualizzazione sullo schermo.  Il colore scuro dello sfondo scompare solo quando l´immagine in 
questione e tutte quelle che sono state avviate con la modalità sopra descritta, sono state chiuse.  
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8.11 Elementi di controllo Win32 statici sostituiti (F 2559) 

Alcuni elementi di controllo Win32 statici di inserimento sono stati sostituiti da un elemento di tipo 
Collega testo, alcune checkbox sono state sostituite da elemento di tipo interruttore. Si assegna 
la relativa funzione a questi elementi usando la proprietà Operazione specifica per il tipo di immagine. 
Tuttavia, se questi elementi sono stati disattivati, oppure se mancano le autorizzazioni utente necessarie 
alla gestione, il sistema utilizza l´impostazione di progetto del gruppo Elementi bloccati. 

Nota: inoltre è stato modificato l´uso della proprietà Setta valore impostabile tramite. I dettagli relativi si 
trovano nella parte della guida dedicata alle Keyboard. 

ELEMENTI SOSTITUITI  

Sono stati sostituiti i seguenti elementi nelle seguenti immagini.  

CAMPO DI INSERIMENTO CON COLLEGA TESTO.  

Sostituzione dell´elemento di controllo statico Win32 usato finora con un elemento di tipo Collega 
testo in: 

AML e CEL 

 Campo commento 

 Filtro impostato 

 Stato 

 Quantità totale 

 Quantità allarmi ripristinati 

 Funzione collegata (Visualizzazione) 

CEL 

 Filtro impostato 

 Numero totale 

 Stato Lista Eventi Cronologica 

Gestione user 

 Utente attuale (Visualizzazione)  

 Vecchia password: 

 Nome utente 

 E-Mail 

 Sostituto  

 Nome gruppo 
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 Cellulare  

 Codice-NA 

 Nuova password: 

 Password 

 Conferma password 

 Firma 

 Codice di blocco per comandi 

 Telefono 

 Codice PIN 

 Nome completo 

Nota sul Web Client: I seguenti elementi di tipo Collega testo nell´immagine "Gestione utenti" possono 
essere usati anche senza licenza per lo zenon Web Server Pro sullo  zenon Web Client: Nome utente, 
Password, Firma. 

RGM 

 Nome utente 

 Tempo ultima modifica 

 % (campo di input) 

 Formula (campo di input) 

 Commento 1 - 8 

 Numero ricetta 

Nota: Se l´elemento viene usato nel Runtime per sostituire un elemento di controllo statico Win32 e 
viene disattivato, il colore di sfondo e quello del testo sono settati sul valore "grigio".  

CHECKBOX CON INTERRUTTORE 

Sostituzione dell´elemento di controllo statico Win32 usato finora con un elemento di tipo 
Interruttore in: 

Gestione user 

 Amministratore 

 attivo  

 Bloccato 

 Utente Message Control  
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8.12 Ordine trasformazione degli elementi d'immagine (S 18281) 

C`è una nuova proprietà nell´Editor che definisce l´ordine trasformazione degli elementi grafici.   

L´impostazione standard finora prevedeva l´ordine Zoom -> Rotazione -> Traslazione.  

Grazie a questa nuova proprietà, è possibile adesso scegliere fra due opzioni:  

 Rotazione -> Zoom -> Traslazione: ruota l´elemento e influenza le dimensioni.  

 Zoom -> Rotazione -> Traslazione: ruota l´elemento e mantiene le dimensioni. 

Default: Rotazione -> Zoom -> Traslazione 

 
 

8.13 Elementi WPF disponibili nello zenon (S 12931) 

A partire dalla versione 7.50 di zenon, i seguenti diagrammi sono disponibili anche per la visualizzazione 
nello zenon Web Client: 

 Diagramma - Energy class 

 Diagramma di Sankey 

 Grafico a cascata 

I passaggi necessari per l´utilizzo di questi diagrammi sono descritti nella documentazione.  
 

8.14 Poli-oggetti: spostare punti (F 4754) 

I punti di appoggio per polilinea, poligoni e tubature possono essere spostati e piazzati usando i tasti di 
direzione della tastiera.  

Per spostare dei punti di selezione (punti di appoggio): 

 Portate il puntatore del mouse sul punto desiderato dell´oggetto 

 Posizionate il punto nella posizione desiderata usando i tasti di direzione. 

Nota:  

 Premendo su uno dei tasti freccia, si determina lo spostamento di di 1 pixel del punto. Se si 
pigiano contemporaneamente il tasto Shift e il tasto di direzione, il punto verrà spostato di 10 
Pixel.  

 Le opzioni Utilizza la griglia, nonché Spazio orizzontale e Spazio verticale delle Impostazioni 
dell´Editor verranno ignorate. 
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9. Funzioni e script 

9.1 Nuova proprietà "Riferimento esterno" (F 12606) 

Per le funzioni di zenon la proprietà Riferimento esterno è stata aggiunta nel gruppo di proprietà 
Generale. Questa proprietà serve da identificazione univoca per tool di progettazione esterni e può 
essere configurata solamente con le API di zenon. Una configurazione nell´Editor non è possibile. 

Nota: questo riferimento esterno è disponibile solamente per funzioni.  Questa proprietà non esister 
per gli script.  
 

9.2 Nuove funzioni per il Batch Control (F 5931) 

A partire dalla versione 7.50 di zenon, sono state introdotte le seguenti nuove funzioni per il modulo 
Batch Control: 

 Esporta ricette Batch 
Esporta ricette Batch come file XML. 

 Importa ricette Batch 
Importa ricette Batch da un file XML. 

 Esportazione e importazione di unità e fasi  
 

9.3 Nuove funzioni per il modulo Sequenze di comando (F 2585, 
8237) 

A partire dalla versione 7.50 di zenon, sono state introdotte le seguenti nuove funzioni per il modulo 
Schaltfolgen: 

 Esporta sequenze di comando 
Esporta tutte le sequenze progettate in un file XML. 

 Importa sequenze di comando 
Importa le sequenze progettate da un file XML. 

 Esegui comando sequenza comandi/cambio modalità 
Con questa funzione potete inviare comandi di gestione all´esecuzione delle sequenze di 
comando. 

 Teaching sequenza comandi 
Con questa funzione avviate o interrompete il processo di teaching a Runtime. 
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 Questa funzione è particolarmente adatta per avviare il teaching a Runtime in un´immagine di 
processo senza dover passare all´editor sequenze di comando. 

 
 

10. HTML Web Engine (F 7158) 

L´HTML Web Engine rende disponibili dei contenuti di visualizzazione di zenon in HTML5 . Si possono 
utilizzare funzionalità selezionate. 
 

11. Moduli 

11.1 Gestione allarmi 

11.1.1 Cause allarmi - Liste testi (F 13096) 

A Runtime, le cause allarme possono essere visualizzate in una colonna separata.  

Le cause allarme vengono assegnate all´inserimento allarme tramite un Guid. Nel TexlistManager, il 
sistema prova a trovare un inserimento corrispondente al Guid. Questo inserimento può poi essere 
visualizzato.  Il TextlistManager contiene tutte le liste testi. Queste ultime possono essere create 
usando l´API.  

Nota: al momento non è disponibile nessuna GUI. Le liste testi, gli elementi di controllo e le finestre di 
selezione devono essere configurati a parte.  
 

11.1.2 Allarmi gerarchici di gruppi di impianti (F 19759) 

Con la nuova proprietà Utilizza gestione allermi gerarchizi della progettazione impianto del gruppo 
proprietà delle variabili Gestione allarmi si può usare il modello di impianto per la configurazione di una 
gestione allarmi gerarchica.    
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Se questa proprietà è attiva, viene ignorata qualsiasi configurazione delle aree di allarme da 1 a 4 sia 
stata eseguita presso le variabili o i tipi di dato. In questo caso, l´assegnazione di una variabile ad 
un´area di allarme avviene tramite il modello di impianto.  
 

11.2 Server di archiviazione  

11.2.1 Salvataggio dati nel sistema database CRATE.IO 

Adesso gli archivi possono essere salvati anche in un sistema database CRATE.IO  tramite dislocazione 
archivi SQL, oppure tramite esportazione SQL. 
 

11.2.2 "Vecchi" stati in caso di esportazione archivi mediante funzione (FS 
35924) 

A partire dalla versione 7.50 di zenon, con la funzione Esporta archivio gli stati vengono supportati per 
l´esportazione in un file CSV, così come accadeva prima della versione 6.50 di zenon. 

A questo scopo, si deve modificare in modo corrispondente l´inserimento [STATUS] del file 
project.ini 

  Informazioni su 

i "vecchi" stati dovrebbero essere utilizzati solamente per ragioni di compatibilità. 
Non si raccomanda l´uso di questi stati. 

 
 

11.3 Gestione user 

11.3.1 Il modulo "Sequenze di comando" supporta autorizzazioni funzioni (F 
2585) 

Il modulo "Sequenze di comando" supporta adesso anche autorizzazioni funzioni a Runtime:   

 Autorizzazioni funzioni per import e export XML 
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 Autorizzazioni funzioni per il controllo del processo di una sequenza comandi 

La configurazione dell´assegnazione viene eseguita (come di norma per le autorizzazioni funzioni)  nel 
modulo Gestione user. 
 

11.4 Batch Control 

11.4.1 Esportazione e importazione XML (F5931, F5123) 

A partire dalla versione 7.50 di zenon, sono state introdotte le seguenti nuove funzioni per il modulo 
Batch Control: 

 Esportazione e importazione di ricette Batch a Runtime. Questa funzionalità può essere 
inizializzata sia usando funzioni di zenon, che tramite le API.  Il risultato può essere verificato 
usando le variabili del driver di sistema.  

 Esportazione e importazione di unità e fasi nell´Editor.  Questa funzionalità può essere 
inizializzata sia tramite l´interfaccia nell´Editor, che tramite le API.  
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11.4.2 External names modificati per le proprietà della ricetta master 

External name vecchio External name nuovo 

BatchMrId MrId 

BatchMrName MrName 

BatchMrDescription MrDescription 

BatchMrVersion MrVersion 

BatchMrVersionSource MrSourceVersion 

BatchMrStatus MrStatus 

BatchRecipeView RecipeType 

BatchReeStatus ReeStatus 

BatchReeModus ReeModus 

BatchApprovedTime ApprovalTime 

BatchApprovedUserName ApprovalUserName 

BatchApprovedUserId ApprovalUserID 

BatchOutdatedTime OutdatedTime 

BatchOutdatedUserName OutdatedUserName 

BatchOutdatedUserId OutdatedUserID 

 
 

11.5 Lista eventi cronologica (CEL) 

11.5.1 Commenti per modifiche 

L´inserimento nei LOG per commentare le modifiche è stato cambiato.  

Adesso visualizza le seguenti informazioni:   
[Time stamp - valore vecchio:]  ["Valore vecchio"] -  [Time stamp  - valore nuovo:]  ["Valore 

nuovo"]; 

Questi inserimenti devono essere attivati nelle proprietà di progetto usando la proprietà Commento 

CEL. 
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11.6 Message Control 

Il modulo Message Control è stato modificato.  
 

11.6.1 Estensione con VoIP e ottimizzazione (F 4858, F 5408, F 5409, F 7664) 

Il modulo Message Control è stato esteso con l´aggiunta del metodo di invio Voice over IP e ottimizzato.  
È stato fatto quanto segue: 

 Le proprietà sono state integrate e riorganizzate.  

 La funzione Invia messaggio è stata modificata.  

 La gestione user è stata ottimizzata.  

 Sono stati aggiunti messaggi di errore per il Diagnosis Viewer  

PROPRIETÀ 

Per il modulo Message Control sono state riorganizzate le proprietà per la configurazione della modalità 
di invio.  Queste si trovano (come al solito) nel gruppo di proprietà Message-Control del workspace. 
Tutte le sottocartelle che esistevano finora sono state eliminate e le loro proprietà sono state 
organizzate in sotto-gruppi.   

Sono state aggiunte delle proprietà per l´invio di messaggi vocali via Voice over IP (VoIP) come file audio, 
oppure come Text-to-Speech. Queste modalità di invio sono disponibili anche nella funzione Invia 

messaggio. 

Sono state modificate queste altre proprietà: t: 

 Le proprietà Ripeti testo di benvenuto e Timeout [min] si trovano adesso nel gruppo Messaggio 

vocale.  

 Il gruppo Messaggi vocali Generale  è stato eliminato.   

 La proprietà Tempo di attesa fra tentativi si chiama adesso Tempo di attesa tra tentativi e timeout. 

 Sono state aggiunte delle proprietà per la configurazione delle porte necessarie per il VoIP. 

Nota: non è disponibile la crittografia per VoIP. Perciò questa modalità di invio non dovrebbe essere 
utilizzata per messaggi che richiedono un certo grado di sicurezza.  

FUNZIONI 

Modifiche di funzioni:  

 Nella finestra di dialogo della funzione Invia messaggio sono state modificate le denominazioni 
delle seguenti opzioni della scheda Notizia: 
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 Saluto - > Descrizione 

 Notizia -> Conferma 

 Nella finestra di dialogo della funzione Invia messaggio la validazione degli inserimenti non 
avviene più quando si passa ad un´altra scheda, ma cliccando sul pulsante OK. 
 Se il sistema rileva degli errori durante il processo di validazione, viene visualizzata una finestra 
di dialogo che ne informa l´utente.  

GESTIONE USER 

La gestione user è stata ottimizzata. Quando si selezionano dei sostituti per il Message Control, il 
sistema offre alla selezione solamente quegli utenti che sono stati configurati per il Message Control.   

DIAGNOSIS VIEWER 

Per l´analisi nel modulo Diagnosis Viewer, sono stati aggiunti dei messaggi di errore per il Voice over IP. 
 

11.7 Amministrazione punti di misurazione (F 5454, 5455, 8633, S 
13236 - RQ 5056, 5057) 

Si è continuato a sviluppare il modulo "Amministrazione punti di misurazione" cui sono state apportate 
alcune modifiche: 

 Completa integrazione dell´Amministrazione punti di misurazione nel Web Client 
Il modulo "Amministrazione punti di misurazione" è stato completamente integrato nel Web 
Client.   Senza che sia necessario eseguire ulteriori operazioni di configurazione.  

 Nuovo valore di default in caso di inserimento manuale del valore. 
Adesso, quando si inserisce un valore manualmente, viene visualizzato e proposto come valore 
di default l´ultimo valore salvato nell´archivio.  

 Verifica se un workbench di zenon Logic è aperto.  
Quando il modulo viene avviato, il sistema verifica adesso se il workbench di zenon Logic è 
aperto. . In questo caso, viene visualizzato un avvertimento che ne informa l´utente.  

 Visualizzazione dei valori cambio contatore per ulteriore modifica. 
Per i punti di misurazione automatici, i valori cambio contatore (valori assoluti) vengono adesso 
visualizzati anche per consentire un´ulteriore modifica.  Questi valori vengono evidenziati nella 
visualizzazione tramite il color verde.  Possono essere usati anche per interpolazione. 

 L´amministrazione punti di misurazione nella rete di zenon. 
Se si esegue l´amministrazione punti di misurazione  a Runtime su un client e il server primario 
smette di funzionare, il modulo viene disattivato.  In questo caso verrà visualizzato un 
messaggio che ne informa l´utente.  
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 Messaggio di avviso per progetti multiutente. 
Il Wizard per l`amministrazione punti di misurazione nell´Editor non supporta i progetti 
multiutente.  Se nel workspace ci sono dei progetti di questo tipo, verrà visualizzata 
un´informazione corrispondente al momento dell´avvio del Wizard. 

 
 

11.8 Process Gateway 

11.8.1 MS Azure (D 34361) 

La connessione con MS Azure è stata estesa con l´aggiunta della possibilità di stabilire delle connessioni 
tramite l´evento Hub. Nella finestra di dialogo di connessione, si può scegliere fra Service Bus Queue e 
Event Hub. Sono disponibili i seguenti formati messaggio per l´Event Hub: 

 XML 

 JSON 

 BOND (compact binary) 
 

11.9 Load Management (F5052, 16154) 

11.9.1 Load Management: "Rete gas" rimossa (F5052, F16154) 

A partire da zenon 7.50, il modulo Load Management supporta solamente reti elettriche.  

La funzionalità "Rete gas" è stata rimossa.  Quando si importa, converte e compila dei progetti di zenon 
realizzati con versioni precedenti, viene visualizzato un messaggio corrispondente nella finestra di 
emissione dell'Editor di zenon quando il progetto in questione ha ancora contenuti per reti gas.  

Al momento dello start del Runtime di zenon, viene generato un inserimento CEL corrispondente. 

 
 

11.9.2 Previsione modificata (F 5052) 

La previsione per le reti elettriche è stata ottimizzata:  
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 I consumatori ed i generatori avviati o chiusi durante un periodo di calcolo, vengono presi subito 
in considerazione per il calcolo stesso. 
(Finora, questi dispositivi venivano presi in considerazione solamente nel ciclo seguente). 

 Vengono prese in considerazione tutte le azioni di switch pianificate di tutti i consumatori e di 
tutti i generatori durante il ciclo in corso. 
(Finora: solamente prima ed ultima azione di switch).  

 I valori di consumo di un consumatore o di un generatore vengono calcolati in modo granulare. 
(Finora: per ogni dispositivo solo un valore di consumo per periodo di calcolo).  

 

11.10 Automatic Line Coloring (F 19849) 

11.10.1 ALC - nuovo tipo di funzione "Valvola di ritegno" (S 21273) 

Per il modulo Automatic Line Coloring è stato aggiunto un nuovo tipo di funzione dal nome "Valvola 
di ritegno". Con questo tipo di funzione, l´informazione ALC viene adesso trasportata solo nella 
direzione che va dall´input all´output.  
 

12. Rete (F 17386) 

Le seguenti funzionalità sono state modificate per la versione 7.50 di zenon: 

 Ritardo di reload per ogni client di rete. 
Con il nuovo inserimento CLIENTx nel file project.ini, è possibile indicare diversi tempi di reload 
per i client delle rete. 

 Ritardo di commutazione per cambio ridondanza pianificato: 

 Il  modulo "Archiviazione" si assicura che le variabili di un altro progetto siano state 
caricate prima che il cambio di ridondanza diventi effettivo.  

 Nel caso dei driver di rete, il sistema fa in modo che il cambio di ridondanza diventi effettivo 
solo dopo che tutte le variabili di processo dei driver hanno ricevuto una valore valido. 

 Funzione Cambio ridondanza 
La funzione estesa di cambio ridondanza è adesso disponibile per tutti tipi di ridondanza 
software. 

 Configurazione di Server1 e Server 2 
Sia un client di rete di zenon che un Web client di zenon possono adesso scaricare i dati 
localmente dal Server 1 o dal Server 2 se sul computer locale non c´è ancora nessun dato 
Runtime di un progetto.   
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Finora era possibile scaricare localmente i dati solamente da un server.  Inoltre questo server 
doveva essere quello che svolgeva al momento il ruolo di server primario 

 
 

12.1 COPA-DATA PRP - Protocollo di rete PRP compatibile con lo 
standard (F 8778) 

Adesso zenon supporta il Parallel Redundancy Protokoll (PRP) per la comunicazione hardware 
ridondante in rete, in conformità allo standard IEC 62439-3 Edition 2.  

La comunicazione PRP avviene direttamente a livello di protocollo, indipendentemente dall'Editor di 
zenon e dal Runtime di zenon. Non è necessario effettuare configurazioni speciali in zenon. Per utilizzare 
questo protocollo si deve installare manualmente driver hardware Windows I file richiesti vengono solo 
copiati, ma non installati dal setup.  

Il driver di sistema COPA-DATA PRP richiede una licenza valida per la zenon Energy Edition. 
 

13. Reporting 

13.1 Il Report Viewer supporta adesso l´esportazione in un formato 
file Excel (F 8232) 

Il Report Viewer può esportare adesso report un un formato file Excel: 

 La funzione Report Viewer: esporta / stampa è stata estesa di conseguenza.  

 L´immagine di tipo "Report Viewer" è stata integrata con l´aggiunta del pulsante Genera file 

Excel. 
 

13.2 Crea report Analyzer: connessione sicura (F 19351) 

Adesso esiste una connessione protetta per la funzione Analyzer: crea report di zenon. La si attiva 
usando l´opzione Connessione sicura della scheda "Impostazioni generali" della finestra di 
configurazione.  Lo zenon Analyzer con cui viene stabilita la connessione, deve supportare la 
connessione sicura (a partire dalla versione 3.00). 
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14. Applicazioni mobili 

The free Everywhere Essentials QR Data App visualizes real-time data from the productive Runtime to 
mobile devices. The relevant information is read from a QR code directly.  

The QR code can be created for the App with the Everywhere Essentials QR Code Generator of an 
existing configuration. 

Note: The App is available for devices with the Android and Apple iOS operating systems. 
 

14.1 Notifier App by zenon 

La Notifier App by zenon consente di ripristinare quegli allarmi che vengono inviati via Message Control 
ad uno Smartphone in forma di SMS. 

Nota: La App è disponibile solamente per apparecchi con il sistema operativo  Android. 

La Notifier App by zenon mostra gli SMS che: 

 sono stati inviati dal modulo Message Control e  

 Contengono determinate parole chiave, oppure sono stati mandati da determinati numeri di 
telefono. 

Dopo la ricezione, sull´apparecchio ricevente viene riprodotto un allarme per la durata di 30 secondi. Se 
il messaggio viene aperto nell´ambito di questo lasso di tempo, l´utente può ripristinare, rifiutare o 
ignorare l´allarme via SMS. Gli allarmi ignorati vengono salvati in una Lista di informazione allarmi. 

Se non si reagisce in tempo ad un messaggio, appare un´informazione corrispondente sulla 
Notification-Bar del dispositivo mobile. Se la si attiva, verrà visualizzata una lista degli allarmi che non 
sono stati ancora ripristinati e di quelli ignorati. Sarà poi possibile reagire a allarmi non ripristinati, 
mentre allarmi ignorati potranno essere cancellati.   
 

14.2 sha256 algorithm for signatures (FS 35482) 

The Everywhere - Certificate creator creates signatures with the sha256 hash algorithm. 
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15. Interfaccia di programmazione 

15.1 API: tipo di dato modificato per ReaAlarm (Def 34779) 

Il tipo di dato per ReaAlarm è stato modificato: 

 Finora LONG 

 dalla versione 07:50 DOUBLE 

Questa modifica può causare errori durante la compilazione di codice esistente.  
 

15.2 Cause allarmi - Liste testi (F 13096) 

A Runtime, le cause allarme possono essere visualizzate in una colonna separata.  

Le cause allarme vengono assegnate all´inserimento allarme tramite un Guid. Nel TexlistManager, il 
sistema prova a trovare un inserimento corrispondente al Guid. Questo inserimento può poi essere 
visualizzato.  Il TextlistManager contiene tutte le liste testi. Queste ultime possono essere create 
usando l´API.  

Nota: al momento non è disponibile nessuna GUI. Le liste testi, gli elementi di controllo e le finestre di 
selezione devono essere configurati a parte.  
 

15.3 API: tipo di dato modificato per ReaAlarm (Def 34779) 

Il tipo di dato per ReaAlarm è stato modificato: 

 Finora LONG 

 dalla versione 07:50 DOUBLE 

Questa modifica può causare errori durante la compilazione di codice esistente.  
 

15.4 ListRecipeInfo - nuovi metodi nel modello a oggetti 
RGMRecipeGroup (FS 35460) 

Il gruppo (già esistente) di modello a oggetti RGMRecipeGroup è stato esteso con l´aggiunta del metodo 
ListRecipeInfo. 
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15.5 Estensione dell´API per il modulo Schedulatore (F 19597) 

L´API per il modulo Schedulatore è stata estesa con l´aggiunta delle seguenti classi: 

 Schedulatore  

 Schedules  

 ScheduleStandardDay 

 ScheduleCustomPeriod 

 ScheduleSwitchingPoints  

 ScheduleSwitchingPoint 

 ScheduleSwitchingPeriods 

 ScheduleSwitchingPeriod 

 ScheduleVariables 

 ScheduleVariable 

 ScheduleFunctions 

 ScheduleFunction 
 

16. Schedulatore (F 18715) 

A partire dalla versione 7.50 di zenon, sono state introdotte le seguenti nuove funzioni per il modulo 
Scheduler: 

 È possibile una nuova visualizzazione del calendario.  Questa viene offerta dal sistema come 
impostazione di default.  L´opzione Visualizza calendario con vecchio stile è ancora 
disponibile.  

 

16.1 "API-Schedulatore" migliorata (F 19597) 

L´API per il modulo Schedulatore è stata estesa con l´aggiunta delle seguenti classi: 

 Schedulatore  

 Schedules  

 ScheduleStandardDay 

 ScheduleCustomPeriod 

 ScheduleSwitchingPoints  
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 ScheduleSwitchingPoint 

 ScheduleSwitchingPeriods 

 ScheduleSwitchingPeriod 

 ScheduleVariables 

 ScheduleVariable 

 ScheduleFunctions 

 ScheduleFunction 
 

17. Stili (F 5493, F 12430) 

Nell´Editor di zenon è stata implementata la possibilità di usare degli stili. Gli stili consentono di estrarre 
proprietà grafiche da elementi ad immagine,  di amministrarle e di applicarle ad altri elementi. In 
questo modo si supporta una forma coerente di visualizzazione e si facilita la manutenzione dei progetti.    

Gli stili vengono gestiti in gruppi nel progetto globale e applicati a elementi d'immagine nei progetti.  
Se si modificano le proprietà di uno stile, vengono automaticamente modificate anche le proprietà 
corrispondenti di tutti gli elementi d´immagine collegati a questo stile.  

Sono supportati tutti gli elementi d'immagine statici.  Per quello che riguarda gli elementi d'immagine 
dinamici, invece, gli stili sono disponibili al momento solamente per gli effetti.   
 

18. Driver  

18.1 3S_V3 

18.1.1 Comunicazione con il software  V2.3 via ARTI e Gateway (S 25842) 

A partire dalla versione 7.50 di zenon, il driver 3S_V3 supporta anche la comunicazione con software 
della versione 2.3.  

 Comunicazione via ARTI e Gateway con software nella versione 2.3. 

 Importazione online di variabili della versione 2.3 

 Importazione offline di variabili da un file simboli XML in formato V2.  
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 Supporto di Big Endian (Motorola) byte sequence. 

La finestra di dialogo driver è stata estesa di conseguenza.  
 

18.1.2 3S_V3 esteso e modificato (F 13481, Def. 33145, Def. 35189) 

Il driver 3S_V3 è stato esteso.  Adesso questo driver offre anche quanto segue: 

 Selezione di time stamp origine: 
È possibile scegliere se deve essere usato il time stamp del PLC o del driver.  

 Prefisso modificabile per nomi variabile importati: 
Quando si importano dei nomi di variabili, il prefisso può essere selezionato liberamente come 
alias. La lunghezza non può superare gli 8 caratteri. Se non si setta nessun alias, il sistema utilizza 
l´indirizzo del nodo come prefisso.  

 Exception-Handling: 
Eventi di errore possono essere notificato dal PLC a zenon con l´ausilio dell´exception handling e 
possono essere assegnati ad una variabile di allarme usando un´ID.   
Il comportamento al momento dell´avvio e del riavvio è stato modificato di conseguenza.  

 Supporto di Block-Array:  
Block-Array possono essere letti, scritti e importati.  Si utilizza il nome simbolo senza indici.  Il 
simbolo # non è permesso!  

PLC-HANDLER 

Il PLCHandlerDll.dll necessario per il driver viene installato adesso automaticamente con l´installazione 
standard di zenon. 

  Informazioni su 

Assicurarsi che il firmware PLC ePLC-Handler abbiano lo stesso numero di versione. Solo 
così si può garantire una comunicazione corretta.  

 
 

18.2 Tutti i driver - Nuova proprietà "Riferimento esterno" (F 
12606) 

Per tutti i driver di zenon  la proprietà Riferimento esterno è stata aggiunta nel gruppo di proprietà 
Generale. Questa proprietà serve da identificazione univoca per tool di progettazione esterni e può 
essere configurata solamente con le API di zenon. Una configurazione nell´Editor non è possibile. 
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18.3 AzureDrv (RQ 4918) 

Il nuovo driver AzureDrv va a prendersi le dislocazioni di dati online salvate dal Process Gateway nel 
servizio bus MS Azure, e le elabora in zenon oppure in zenon Analyzer.  
 

18.4 BACnetNG con Object Name Separator configurabile (D 34155) 

Nella scheda Settings della configurazione del BACnetNG driver è stata introdotta la nuova opzione 
Object name separator. Essa consente di scegliere liberamente il separatore fra nome del dispositivo e 
nome oggetto nel nome variabile, oppure nell´identificazione. Il separatore standard rimane il punto.  
 

18.5 Driver CAN 

Il driver CAN comunica con il sistema bus seriale CAN (Controller Area Network).  

 La connessione con il computer avviene tramite porta USB e un Lawicel CAN USB Converter. 

 L´indirizzamento delle variabili avviene in forma di indirizzamento numerico.  
 

18.6 CTI esteso (D 33606) 

Il driver CTI è stato esteso. 

Esso mette a disposizione nella configurazione della connessione un secondo indirizzo IP. Esso viene 
usato quando il primo indirizzo IP non è raggiungibile.  

Il tipo di dato BOOL à disponibile adesso anche per i seguenti oggetti driver: 

 STW 

 WX 

 WY 

 K 

 Loop Variable Secondary Objects: 

 Alarm Acknowledge (LACK) 

 Loop Status 

 Loop Mode 

 Loop V-flags (LVF) 
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 Control flags - MSW (LCFH) 

 Control flags - LSW (LCFL) 

 Ramp/Soak status flags (LRSF) 

 Alarm Variable Secondary Objects: 

 Alarm Acknowledge (AACK) 

 Alarm V-flags (AVF) 

 Alarm Control flags - MSW (ACFH) 

 Alarm Control flags - LSW (LCFL) 
 

18.7 DNP3_TG 

La documentazione del driverDNP3_TG è stata rivista e ristrutturata.   
 

18.7.1 Estensioni Subset level 4 (F 5503) 

Il driver DNP3_TG  è stato esteso con l´aggiunta di funzionalità per il subset level 4 master: 

 Funzioni 

 freeze (FC8, FC9, FC10) for counters (G20) 

 assign class  

 cold restart (FC13) 

 dely measurement (FC23) 

 nuovi tipi di oggetto 

 Tipo di oggetto del driver Absolute time 

 Tipo di oggetto del driver  Device attributes 

 Tipo di oggetto del driver  Analog input reporting deadbands 
 

18.7.2 Trasferimento di file- File transfer (6149) 

Il driver DNP3_TG supporta il File Transfer secondo quanto previsto dallo standard IEEE1815. Le seguenti 
funzionalità sono supportate:  

 Lettura di informazioni di file o di directory della outstation. 

 Lettura contenuto directory della outstation. 
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 Lettura e di file della outstation e salvataggio a livello locale.  

 Cancellazione di file dalla outstation.  

 Scrittura di file locali nella outstation.  

 Cancellazione di un trasferimento file (File Transfer) in corso 
 

18.7.3 Avviare Objekt Poll con comando (S 19128) 

Il driver DNP3_TG supporta adesso anche l´avvio e l´annullamento di un object poll usando un comando.  

Con il nuovo comando CYCLIC_POLL si può attivare o disattivare il polling per una outstation. 
 

18.8 GE SRTP (F 11815, RQ 5094) 

Il  nuovo driver GE_SRTP comunica con i PLC GE usando il protocollo SRTP (Secure Real-Time 
Transport Protocol). 
 

18.9 IEC850 (F 11633) 

18.9.1 Modifiche allo standard IEC 61850, Edition 2 (RQ 5105, F 11944) 

Il driver client IEC 61850 è stato modificato e adattato alla Edition 2 dello standard:  

 La configurazione del driver è stata estesa nella finestra di dialogo Client configuration con 
l´aggiunta della proprietà ClientLN.iedName. È previsto che quest´ultima venga popolata da un 
file SCD con l´inserimento RCB.RptEnabled.ClientLN, per es. tramite l´IEC850 Driver 

configuration Wizard. 

 Per l´indirizzamento delle variabili, il driver può usare l´intera lunghezza della proprietà Editor 
Indirizzo simbolico (= 1024 caratteri). I nomi variabili troppo lunghi vengono modificati di 
conseguenza al momento dell´importazione.  

 Il driver è stato migliorato e adesso accetta anche report con DataSet con riferimento FCDA. Per 
ridurre il rischio conseguente di dati incoerenti, è stato introdotto nella finestra di 
configurazione driver un Data consistency scan come nuova proprietà configurabile. 

 Nuovo tipo di oggetto del driver Settings per TimeQuality e TimeAccuracy che il driver 
invia nei comandiSBOw, Oper e Cancel. 
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 La configurazione del driver è stata estesa nella finestra di dialogo Server con l´aggiunta della 
proprietà Automatic watchdog. Questo garantisce che il driver esegua ciclicamente un processo 
di lettura per riconoscere un´eventuale interruzione della comunicazione. 
Nota sulla compatibilità: a partire dalla versione 7.50 di zenon, questa checkbox è 
automaticamente attiva quando viene stabilita una nuova connessione con il server.  Prima di 
zenon 7.50, la proprietà è disattivata per le connessioni esistenti.  

 Con l´abilitazione diBRCB, il driver setta l´attributo dati ResvTms se questo esiste e non è stato 
configurato nessun ClientLN.iedName. 

 Il driver IEC850  mappa il bit‘OutofRange’ per la Quality sul nuovo bit di stato OR_DRV (Bit 52). 

 
 

18.9.2 orIdent configurabile per comandi (S 12063) 

Nella configurazione driver, è possibile adesso configurare per ogni client della rete di zenon un proprio 
orIdent . Quando si esegue un comando su un computer della rete di zenon, l´orIdent impostato viene 
usato nella comunicazione con il server  850. 

 
 

18.10 IEC870 (F 8941) 

18.10.1 Driver IEC870 - Originator (S 8943) 

Per la comunicazione del driver IEC870 è stata aggiunta la nuova proprietà Originator nella finestra di 
configurazione delle connessioni.  Questo Originator può essere utilizzato per identificare chi ha inviato 
un comando.  
 

18.10.2 Il driver IEC870 supporta UTC (S 19799) 

Il driver IEC870 supporta anche time stamp in formato UTC. In questo modo è possibile una 
comunicazione in tempo reale con un PLC non compatibile. 
Nella finestra di dialogo di configurazione del driver si può definire se il time stamp inviato dal PLC deve 
essere interpretato come tempo UTC; a questo scopo si deve abilitare la nuova proprietà Timestamps are 

UTC. 
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18.11 KDNP1 (F 19118) 

Il driver KDNP1 serve alla comunicazione con il protocollo KDNP1 dell´azienda Kepco, basato sullo 
standard DNP3. Il questo contesto, il driver svolge il ruolo di Master. A livello di protocollo, la 
comunicazione seriale e la comunicazione IP con diverse Outstations  vengono supportate via TPC.  

 Il driver KDNP1 esegue il polling di oggetti.  Questo polling è ciclico.  Questo polling, inoltre, 
può essere attivato o disattivato con un comando driver.   

 Il driver, inoltre, supporta la comunicazione via Confirmed Data link layer. A questo scopo si può 
attivare la proprietà Data link confirm nella finestra di dialogo driver Outstation. Per questa 
proprietà si possono configurare un timeout e un numero di tentativi consentiti.  

 

18.12 Kuka32 (F 20125, Def. 34557) 

Il driver Kuka32 è stato esteso con l´aggiunta del nuovo tipo di oggetto del driver "Nome comunicazione 

dinamico KUKA". 

Questo tipo di oggetto del driver è "write only". Perciò è possibile un´assegnazione dinamica del nome 
alle variabili.  

La comunicazione del driver è stata modificata in spontanea.  
 

18.13 Masterbus (Def. 34671) 

Il driver Masterbus32 serve a consentire la comunicazione con componenti del produttore Mastervolt 
via Masterbus. Per la comunicazione si usa il protocollo Modbus RTU. 
 

18.14 Modbus Energy - Estensione: lettura e scrittura "File Record" 
(F23306) 

Il driver Modbus Energy  è stato esteso con l´aggiunta delle funzioni protocollo "Read File Record 
(0x14)" e "Write File Record (0x15)". 

Il contenuto di un "File Record" viene fornito dal driver per la lettura in forma di stringa esadecimale, 
e ricevuto in questo formato per la scrittura; questo significa che: 

 Se il „File Record" contiene la stringa "12345", il driver lo inoltrerà all´applicazione come 
stringa esadecimale "3132333435". 

 Se il „File Record" deve contenere la stringa "abcde", l´applicazione deve inviare al driver la 
stringa "6162636465". 
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18.15 NMEA2000 (FS 35147) 

Il driver NMEA2000 legge i dati da un bus NMEA 2000. 

In questo processo, i dati vengono assegnati (in conformità a quanto previsto dallo standard 
NMEA-2000) a un PGN (Parameter Group Number). 

 

 
 

18.16 Server OPCU-UA - stack corrente (F 8938, S 23759) 

L´OPC UA Ansi C Stack è stato aggiornato alla versione 1.02-336.1 per i driver di zenon, il Process 
Gateway di <CD_RODUCTNAME> e il server OPCUA di zenon Logic.  

 
 

18.17 Driver S7 per S7-1500/1200 (F 7675) 

IlS7-Treiber für S7-1500/1200 sfrutta la comunicazione estesa di TIA via protocollo di trasporto TCP/IP 
con S7-1200 e S7-1500. L´accesso avviene a livello di variabili, oppure tramite il percorso di accesso 
simbolico di TIA.  Moduli ottimizzati vengono supportati. 

Un "Block-wise flat access" alla memoria del PLC - come accade con PUT/GET - non è possibile con il 
protocollo TIA. 
 

18.18 SEL - Fast Meter Protocol driver (F 7859) 

Il driver protocolloSEL - Fast Message- comunica tramite un´interfaccia seriale con i PLC del produttore 
SEL (Schweitzer Engineering Laboratories). 

Questi ultimi supportano le seguenti funzionalità:  

 Lettura di "regular FastMeter" 

 Settare e cancellare Breaker Bits e "Remote Bits" 

 Uso dei comandi ASCII standard 
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18.19 SNMP32 e SNMPNG32 - Percorso di salvataggio MIBS (RQ 
4966) 

E' stato modificato il percorso di salvataggio per MIB installati individualmente. 

Adesso questi ultimi si devono trovare nel seguente percorso:  
%ProgramData%\COPA-DATA\zenon7.50\CommunicationProfiles\SNMP-MIBS 

Così i MIB possono essere installati anche senza diritti di amministratore.  
 

18.20 Driver di sistema: 

18.20.1 Variabili del driver di sistema - Denominazione (Def. 34033) 

Adesso il nome delle variabili del driver di sistema è preceduto da un prefisso che fa riferimento al 
modulo corrispondente che si trova fra parentesi quadre.  In questo modo diventa più semplice 
orientarsi in fase di configurazione.  
 

18.20.2 "Sequenze di comando" - Variabili del driver di sistema (F 2585) 

Nel driver di sistema è stato creato un nuovo gruppo per il modulo Sequenze di comando. Per rendere 
queste variabili più facilmente riconoscibili, è stato messo [Sequenze comandi] davanti al nome. 
 

19. Tools 

19.1 COPA-DATA PRP - Protocollo di rete PRP compatibile con lo 
standard (F 8778) 

Adesso zenon supporta il Parallel Redundancy Protokoll (PRP) per la comunicazione hardware 
ridondante in rete, in conformità allo standard IEC 62439-3 Edition 2.  

La comunicazione PRP avviene direttamente a livello di protocollo, indipendentemente dall'Editor di 
zenon e dal Runtime di zenon. Non è necessario effettuare configurazioni speciali in zenon. Per utilizzare 
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questo protocollo si deve installare manualmente driver hardware Windows I file richiesti vengono solo 
copiati, ma non installati dal setup.  

Il driver di sistema COPA-DATA PRP richiede una licenza valida per la zenon Energy Edition. 
 

20. Variabili 

20.1 Denominazione delle variabili del driver di sistema (Def. 
34044) 

Adesso il nome delle variabili del driver di sistema è preceduto da un prefisso che fa riferimento al 
modulo corrispondente che si trova fra parentesi quadre.  In questo modo diventa più semplice 
orientarsi in fase di configurazione.  
 

20.2 Lunghezza degli indirizzi simbolici (F 10870) 

ll numero dei caratteri supportati per la proprietà Indirizzo simbolico è stato aumentato da 128 a 1024 
caratteri. 

Se un progetto viene compilato per una versione di zenon precedente alla 7.50 e sono stati configurati 
più di 128 caratteri, il sistema ne informa l´utente mediante un messaggio di avviso.  I Indirizzo 

simbolico troppo lunghi verranno accorciati.  Il sistema lo segnalerà con il contrassegno  .... 

 
 

20.3 Nuova proprietà "Riferimento esterno" (F 12606) 

Per variabili e tipi di dato, ma anche per matrici di reazione la proprietà Riferimento esterno è stata 
aggiunta nel gruppo di proprietà Generale. Questa proprietà serve da identificazione univoca per tool di 
progettazione esterni e può essere configurata solamente con le API di zenon. Una configurazione 
nell´Editor non è possibile. 
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20.4  Nuova finestra di dialogo "Collegare matrici di reazione con 
variabili o tipi di dato" (F 2557) 

Il menù a tendina Matrice di reazione per il collegamento di una matrice di reazione con una variabile o 
un tipo di dato è stato sostituito con l´aggiunta di una finestra di dialogo.   

In questa finestra di dialogo vengono visualizzate tutte le matrici di reazione esistenti con le seguenti 
informazioni: 

 Nome 

 Tipo 

 Numero di stati configurati 

 Applica in AML 

 Applica in CEL 

 Se c´è una funzione collegata. 

 Se il lampeggio è attivo i disattivato. 

In questa finestra di dialogo si può selezionare una matrice di reazione per collegarla.  È possibile 
anche configurare e copiare matrici di reazione esistenti, e crearne delle nuove.  Non è però possibile 
cancellare delle matrici di reazione in questa finestra di dialogo. 
 

20.5 Nuovo bit di stato OR_DRV (F 11633) 

Il driver IEC850  mappa il bit‘OutofRange’ per la Quality sul nuovo bit di stato OR_DRV (Bit 52). 
 

20.6 Anteprima valori limiti estesa (F 4170) 

La proprietà Anteprima limiti è stata estesa: 

 Questa proprietà visualizza adesso anche un´anteprima delle matrice di reazione collegate.  
Perché questo accada, la proprietà Matrice di reazione del gruppo Valori limiti deve contenre una 
matrice di reazione collegata.  Se non c´è nessuna matrice di reazione collegata, verranno 
visualizzate informazioni relative ai valori limite configurati.   

 Per gli elementi d'immagine viene visualizzata nelle proprietà un´anteprima dei valori limite 
definiti per una variabile collegata.  Per le matrici di reazione non viene visualizzata nessuna 
anteprima.  
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21. Wizards 

21.1 IEC 61850 SSD Import Wizard (F 7894 - RQ 5047) 

Sulla base dei dati contenuti in un file SSD, il nuovo IEC 61850 SSD Import Wizard disegna un´immagine 
zenon conforme allo standard IEC 61850, e configurata in conformità alle regole del modulo ALC.  

Per farlo, il Wizard legge e analizza il file SSD. 

Gli elementi dello standard trovati vengono visualizzati mediante i simboli di una configurazione di 
progetto di zenon e trasferiti in un´immagine di zenon creata in conformità alle regole del modulo ALC. 
La dimensione dei simboli è configurabile. 
 

21.2 FactoryLink Import Wizard (S 23750) 

Il FactoryLink Import Wizard esistente è stato rivisto e migliorato: 

 Implementazione in VSTA 

 Supporto Unicode 

 Miglioramenti di  

 Posizionamento di elementi  

 Interpretazione di modelli  

 Prestazioni 

 Supporto di gruppi  

 Nomi elemento estesi 

 Miglioramenti relativi al login e all´usabilità 

 
 

21.3 Sankey Wizard -  cancellazione di diagrammi esistenti (Def. 
34602) 

IlSankey Wizard supporta la cancellazione di diagrammi Sankey. 
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21.4 Static Text Font Conversion Wizard (S 22927) 

A partire dalla versione 7.50 di zenon, nell´elemento "Testo statico" non è più a disposizione la 
proprietà "embedded font". Per poter continuare ad usare configurazioni di progetto che usano questa 
proprietà (realizzate con versioni precedenti), avete a disposizione lo Static Text Font Conversion 

Wizard, che effettua le necessarie modifiche nel progetto. 

Lo Static Text Font Conversion Wizard:  

 Controlla tutte le immagini ed i simboli di un progetto. 
Opzioni configurabili facoltativamente: 

 Controlla tutti i simboli di un progetto globale. 

 Controlla tutti i simboli della libreria simboli globale. 

 Converte tutte le configurazioni di progetto di font incorporati in font collegati: 

 Creazione di un nuovo font.  
Nome font: Conversion_[nome font esistente] 

 Collegamento di questo nuovo font ad un elemento. 

Opzione configurabile facoltativamente: 

 Creazione e collegamento vengono effettuati nel progetto globale. 

  Attenzione 

Vi preghiamo di assicurarvi che i vostri progetti zenon esistenti siano prima di tutto 
preparati nella versione7.20 in modo corrispondente tramite lo Static Text Font 

Conversion Wizard; poi potete convertirli in una versione più recente di zenon. 

Il Wizard è contenuto solo in Build attuali della versione 7.20. 

 
 

21.5 IEC850 Driver Configuration Wizard (F 11944) 

L´IEC850 Driver Configuration Wizard è stato rivisto completamente e modificato per adattarlo alle 
estensioni della "IEC 61850 Edition 2" per il driver IEC850. 

Il Wizard aiuta l´utente a configurare il reporting.  IRCBs corretti vengono selezionati in un´interfaccia 
grafica e assegnati al driver IEC850 via Drag&Drop.  

Le potenzialità del Wizard in fatto di configurazione automatica sono state ampliate:  

 Importazione di variabili dai Datasets dei RCBs selezionati. 

 Creazione di una variabile di tipo Connection State 
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 Creazione di matrici di reazione per 850-Quality  e Connection State. 

 Miglioramento dell´usabilità grazie ad una migliore visualizzazione delle informazioni di un file 
SCL.  

 

21.6  Everywhere Essentials QR Code Generator (F 9051, S 24908) 

Il Wizard Everywhere Essentials QR Code Generator serve a creare un codice QR per la visualizzazione 
di variabili nella Everywhere Essentials QR Data App. 

Il codice QR può contenere le seguenti informazioni: 

Possibile contenuti del codice QR: 

 Nome progetto 

 Nome variabile 

 Una certa variabile 

 Più variabili collegate ad un gruppo di impianti.  

 Dati di connessione con l´Everywhere Server 

 
 

22. Si prega di fare attenzione ai punti seguenti: 

22.1 Controlli ActiveX 

Quando si sviluppano speciali ActiveX Control, bisogna tenere presente quanto segue: 

Se il DISPATCH - che viene trasmesso nell´evento „zenonInit" di zenon – viene salvato nell´ActiveX 
Control, si deve fare un„AddRef", perché questo DISPATCH è valido solamente all´interno dell´evento 
„zenonInit". Se non si apre l´„AddRef", l´intero Runtime smetterà di funzionare. In un evento 
„zenonExit" si deve fare un Release. 
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22.2 Barra stato allarmi e cambio applicazioni di Windows sotto 
Windows 7 

Se, su un computer funzionante con il sistema operativo Windows 7/Server 2008, si cambia più volte fra 
diverse applicazioni attive facendo uso della combinazione tasti Tasto Windows + Tabulatore , può 
verificarsi quanto segue nel caso in cui si selezioni il Runtime di zenon: 

 La barra stato allarmi viene aperta sullo sfondo. 

 Solo l´utente potrà riportarla in primo piano.  

Questo comportamento dipende dal sistema operativo. Per risolvere il problema, Microsoft mette a 
disposizione l´hotfix 2587473. Lo si può richiedere direttamente da Microsoft al seguente indirizzo: 
http://support.microsoft.com/kb/2587473/en-us (http://support.microsoft.com/kb/2587473/en-us).  
 

22.3 Funzioni specifiche per immagini (Def. 31123) 

Quando delle funzioni specifiche per immagini non sono valide (per es. perché si è copiato un pulsante 
in´immagine di un altro tipo), il sistema provvederà a mettere in evidenza il collegamento non valido che 
potrà essere poi sostituito. Le funzioni non valide vengono rimosse in fase di compilazione. 

Quando si convertono dei progetti, è possibile che essi contengano ancora nel Runtime delle funzioni 
specifiche per il tipo di immagine non valide.  
 

22.4 Elementi d´immagine con lo stesso ID.  

Ogni elemento in un´immagine deve avere un ID univoco. Se si usano più elementi con lo stesso ID in una 
stessa immagine, tutti i duplicati vengono rimossi durante la compilazione.  

Esempio: Se si copia un pulsante e lo si inserisce nella stessa immagine, la funzione specifica per il tipo di 
immagine avrà lo stesso ID. In questo caso, la copia verrà rimossa durante la compilazione.  

Eccezione: È consentito creare più container nell´immagine del tipo Faceplate. 
 

22.5 Integrazione di wizard VBA e wizard VSTA 

Tutti e wizard VBA sono salvati nel file „ZenWorkspace.vba" dall´Editor di zenon. Tutti i wizard VSTA 
sono salvato nel workspace AddIn. 

Nel caso di una nuova installazione, questi file verranno copiati sul vostro computer solo se non esistono 
ancora nella cartella di installazione. I file VBA/VSTA esistenti non vengono sovrascritti perché altrimenti 
verrebbero cancellate tutte le vostre modifiche. Se volete usare i nuovi wizard da noi forniti o modificati, 

http://support.microsoft.com/kb/2587473/en-us
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importateli manualmente facendo uso del menù „File – Update Wizards" nell´Editor. A quel punto, 
potete decidere autonomamente quali wizard devono essere sovrascritti e quali no.  
 

22.6 Visualizzazione erronea della linea se la modalità grafica estesa 
è disattivata 

Nella modalità grafica estesa, le linee tratteggiate possono essere disegnate con una larghezza di linea 
pari a > 1. Se disattivate la modalità grafica estesa e zoomate sulla linea, essa verrà visualizzata come 
linea continua e non a punti. 
 

22.7 Grafiche vettoriali complesse 

Quando progettate immagini di processo, tenete presente quanto segue: Nel caso di applicazione di 
molte e/o complesse grafiche vettoriali è possibile di prolungare il tempo di richiamo immagine durante 
il Runtime.  
 

22.8 Conversione di dati esistenti 

Quando un progetto viene avviato per la prima volta con il runtime 7 x, viene effettuata una conversione 
dei file runtime dei moduli interessati. Ciò garantisce che i dati creati durante il Runtime non vanno 
persi. A questo proposito, leggete anche il tema Conversione di progetti (A pagina: 62) nel capitolo 
Generale (A pagina: 9).  

Attenzione: Tutti altri file devono essere creati nell´editor per la nuova versione, siccome altrimenti il 
progetto non può essere aperto! 
 

22.9 Conversione di progetti 

Prima di convertire un progetto, fate un backup nell´Editor tutti i dati modificabili nel Runtime (gestione 
user, ricetta standard, manager di gruppi ricette, Schedulatore/PFS nonché Message Control). Solo in 
questo caso, infatti, ci sarà una completa conversione di tutti i dati. In tal modo vi assicurate che 
nessuna modifica fatta nel Runtime vada persa. Dopo la conversione, create per una volta tutti i file 
Runtime nella nuova versione, inclusi i dati RT modificabili.  

Nota: rilevanti informazioni concernenti la conversione in certe particolari versioni le trovate nella guida 
di zenon nel capitolo conversione progetto.  
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CONVERSIONE DI PROGETTI MULTIUTENTE 

I progetti multiutente possono essere convertiti solo se non è in fase di modifica nessun elemento. Tutti 
i progettisti, perciò, devono anzitutto accettare le loro modifiche. 

Nel caso in cui ciò non dovesse essere possibile per qualsiasi ragione, anzitutto deve essere effettuato 
un backup di progetto nel server delle banca dati del progetto (banca dati centrale di progetto) e anche 
di questa deve essere realizzato un backup. Tutte le informazioni In modifica  vengono cancellate.  
Attenzione: Tutte le modifiche degli stati locali del progetto vanno perse! 

La conversione può essere eseguita solamente su quel computer sul quale si trova la banca dati centrale 
del progetto. Se su questo calcolatore non è installato nessun Editor (server banca dati standalone - non 
viene più supportato), bisognerà anzitutto provvedere ad installarne uno. Solo dopo si può effettuare la 
conversione su questo computer.  

CONVERSIONE DI PROGETTI CON CARATTERI INCORPORATI  

A partire dalla versione 7.50 di zenon, nell´elemento "Testo statico" non è più a disposizione la 
proprietà "embedded font". 

Per poter continuare ad usare configurazioni di progetto che usano questa proprietà (realizzate con 
versioni precedenti), avete a disposizione lo Static Text Font Conversion Wizard, che effettua le 
necessarie modifiche nel progetto zenon 7.20. 

  Attenzione 

Vi preghiamo di assicurarvi che i vostri progetti zenon esistenti siano prima di tutto 
preparati nella versione7.20 in modo corrispondente tramite lo Static Text Font 

Conversion Wizard; poi potete convertirli in una versione più recente di zenon. 

Il Wizard è contenuto solo in Build attuali della versione 7.20. 

CONVERSIONE DI PROGETTI 6.01 O 6.20 

Per i progetti di zenon realizzati con la versione 6.01 o 6.20, non si può più realizzare direttamente un backup 
in zenon 7.10 o in versioni successive.  

Background: le versioni che si basano su MSDE (SQL Server 2000), non sono compatibili con il server SQL 2012 
usato in zenon 7.10.  

Soluzione: convertire anzitutto il progetto in zenon 7.0 e poi in 7.10 o in una versione successiva. 
 

22.10 MS-ActiveX Element DBGrid32.ocx non funziona. 

Ci sono diversi problemi per quanto concerne l´uso del Microsoft ActiveX Element DBGrid32.ocx nel 
Runtime. Vi preghiamo, dunque, di usare altri elementi ActiveX, come, per es., MSDATGRD.ocx. 
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22.11 Aggiornamento di progetti con variabili di driver di simulazione 

Le variabili di simulazione, che non sono progettati come variabili HD, vengono resettate attraverso la 
funzione „Aggiorna" sul valore 0. Esclusivamente le variabili del driver di simulazione HD mantengono il 
loro valore anche dopo l´aggiornamento. 
 

22.12 Accesso di rete– Firewall 

Molte componenti di zenon cercano di accedere alla rete, e possono quindi attivare un allarme in 
presenza di firewalls o Firewall personali. Se volete usare la rete o il zenon Trasporto Remoto, dovete 
anzitutto abilitare le porte TCP/IP corrispondenti. 

le seguenti componenti di zenon causano accesso alla rete: 

 Servizio di amministrazione (zenAdminSrv.exe) 

 Editor (zenone32.exe)  

 Server di banca dati (zendbsrv.exe) 

 Diagnose Server (zenLogSrv.exe) 

 OPC Server (zenOPCsrv.exe) 

 Process Gateway (zenProcGateway.exe) 

 Remote Desktop (zenVncSrv.exe e zenVncCli.exe) 

 Server di rete (zennetsrv.exe) 

 Servizio di trasporto (zensyssrv.exe) 

 Driver con connessioni TCP/IP 

 zenon Web Server (zenWEBsrv.exe) 

 zenon Logic Workbench  

 zenon Logic Runtime 
 

22.13 Process Desk – termina task 

Il Process Desk di zenon consente di terminare anche task la cui esecuzione si è bloccata.  

Attenzione: alcuni driver hanno bisogno di un certo tempo perché, al momento di chiudere, scrivono 
un´immagine di processo. . Chiudere troppo presto può causare una perdita di dati! Usate questa 
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opzione solo in caso di emergenza, quando siete veramente sicuri che il task non riesce a chiudersi da 
solo.  
 

22.14 Anteprima di pagina e stampa nel generatore di report 

In modo da fa funzionare l´opzione di anteprima pagina e stampa del generatore report, dev´essere 
impostata una stampante.  
 

22.15 Salvataggio di report del generatore Report nel Runtime 

La preghiamo di fare attenzione al fatto, che al salvataggio di report durante il runtime tutte le funzioni 
saranno sovrarascritte dal contenuto delle celle (numeri). Non sono più disponibili le funzioni in questi 
report (file .xrs). Per di più questi report non possono più essere editate nell´editor. Utilizzi quindi la 
funzione MDI  „Salva con nome" per far sì che i report originali dell´Editor non vengano sovrascritti. 
Oltre a ciò Le consigliamo di attivare l´opzione „solo lettura" per i report originali.  
 

22.16 L´inserimento del servizio di banca dati nello Startup Tool deve 
essere corretto. 

Con lo Startup Tool potete cambiare non solo la versione, ma anche il server di banca dati. Se dovete 
usare questa funzione, tenete presente quanto segue: 

Tra la versione 6.21 SP0 e la versione 6.22 SP0, il servizio SQL Service veniva configurato erroneamente 
dal Setup nel file zendb.ini. Questo non era un problema, dato che il valore non veniva considerato dal 
servizio zenDBSrv. Dalla versione 6.22 SP1 la situazione è la stessa. 
Se si utilizza la funzione Read from zenDB.iniSe per leggere i valori, questi non vengono salvati 
correttamente nello Startup Tool. Si devono quindi controllare gli inserimenti esistenti e, in caso, 
correggerli. 
 

22.17 zenon Logic Intellisense è lenta 

Nel caso di grandi programmi, la funzione Intellisense di zenon Logic Workbench può avere come effetto 
che si abbia bisogno di molto tempo per aprire un progetto. In questo caso si consiglia di disattivare la 
funzione Intellisense nel Workbench di straton. 
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22.18 String array con driver straton32 

Diversi string array della stessa dimensione possono essere letti correttamente con il driver straton32 
solo a partire dalla versione 6.22 SP1 e con il Workbench SR7-3SR di zenon Logic. Quando dei progetti 
realizzati con versioni precedenti vengono convertiti, la lunghezza della stringa deve essere modificata 
per ogni string array per far sì che la comunicazione possa funzionare. 
 

22.19 Transportservice  Autostart 

Normalmente il Transportservice (zensyssrv.exe) viene avviato dal sistema operativo automaticamente 
nel momento in cui un utente effettua il login. Se il Transportservice non è stato avviato, il computer 
non può essere raggiunto tramite il Trasporto Remoto. 
 Nel caso di una nuova installazione, il servizio sarà riavviato solamente dopo che sarà stato riavviato il 
calcolatore. 
 Se l´inserimento per lo start automatico nella registry dovesse essere stato cancellato per sbaglio, lo si 
può ripristinare con il comando Register nel Startup Tool. In questo caso il Transportservice sarà 
riavviato automaticamente. 
 

22.20 Sovrascrizione di file Runtime 

Alla creazione di file runtime nell´editor potrebbe succedere che i file modificati nel runtime possono 
essere sovrascitti. Questo riguarda i moduli: 

 Gruppi di ricette 

 Production & Facility Scheduler o schedulatore 

 Gestione utente 

 Ricette standard 

Per evitare la perdita di dati creati nel runtime (ricette, orari ecc.) al momento della creazione dei file 
runtime, nella finestra del dialogo di configurazione di progetto si trova la Tab: "RT dati modificabili". In 
questa sede si può definire per i moduli indicati sopra, se alla creazione dei file runtime i rispettivi file 
devono essere generati oppure no. Se i checkbox non sono attivati, i dati saranno sovrascritti! 

Questo comportamento si riscontra anche nel caso del Trasporto Remoto quando i file Runtime devono 
essere trasmessi ad un altro calcolatore. Perciò, anche in questo caso valgono gli stessi Checkbox. Se 
desiderate trasferire tutti i file su un sistema remoto, dovete anzitutto disattivare i checkbox, visto che 
altrimenti i rispettivi file non possono essere trasferiti. 

Sia al momento della creazione dei file Runtime, che a quello della trasmissione remota degli stessi file 
Runtime, appare una segnalazione nella finestra di emissione, che informa del fatto che i rispettivi file 
non sono stati sovrascritti. 
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L´impostazione default è: File runtime non vengono sovrascritti! 
 

22.21 Segnalazione di errore Wibu Key „WK1128" 

Se, al momento dell´avvio dell´Editor o del Runtime, ricevete una segnalazione di errore WK1128, 
WibuKey viene eseguito in una versione obsoleta. Installate la versione attuale del software WibuKey 
dal supporto di installazione. 
 

22.22 Installazione di software WibuKey rimossa dal Setup (Def. 
34653) 

L´addizionale software di gestione WibuKey non viene più installato automaticamente con il setup a 
partire dalla versione 7.50 di zenon.  
Questo software, però, continua ad essere parte integrante del pacchetto standard di zenon. Se 
necessario, installate la versione attuale del software WibuKey dal vostro supporto di installazione 
zenon: 

 \AdditionalSoftware\WIBU-SYSTEMS WibuKey 

 
 

22.23 zenon nel gruppo autostart con licenza dongle 

Nel caso in cuizenon viene lanciato dal gruppo autostart, può capitare, che venga caricato prima del 
driver WIBU-KEY o Codemeter. Ciò significa che in questo momento non è stato ritrovato nessun Dongle 
e zenon quindi parte in modalità demo. 

Potete modificare questa comportamento configurando uno start ritardato del Runtime. A questo 
scopo, settate nello zenon6.ini il seguente inserimento: 

[Default] 

STARTDELAY=[ritardo dello start del Runtime in ms] 
 

22.24 zenon Web Client: Niente supporto per Google Chrome a 
partire dalla versione 42. 

A partire dalla versione 42, Google Chrome non supporta più nessun NPAPI plugin. Perciò, non è più 
possibile usare Chrome a partire dalla versione 42 come zenon Web Client. Microsoft Edge non supporta 
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ancora nessuna estensione.  Mozilla Firefox cancellerà il supporto di NPAPI alla fine del 2016. Perciò il 
Web Client di zenon non funzionerà più con questi browser.    Sarà supportato solamente l´Internet 
Explorer. 
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